Al Comune di Rocca Canavese
Ufficio Tributi

Istanza di rateazione dell’accertamento esecutivo/titolo esecutivo emesso per Canone Unico Patrimoniale
La/Il sottoscritta/o Sig./ Sig.ra/ alla ditta …………………. nato/a ………………………. il ……/……/..............., residente in/Sede legale ........................................................... Via ............................................................... Codice fiscale/P.IVA …….................................... Email: ……………………………………………………………
q in proprio q in qualità di rappresentante legale della società/titolare della ditta q in qualità di incaricato da:

	DATI

SOCIETÀ/DITTA/ASSOCIAZIONE

	Denominazione o ragione sociale

	Codice Fiscale/Partita IVA

	Indirizzo sede legale
	Prov.

	C.A.P.
	Comune
	Mail/Pec
	Tel./Cell.
	


Vista la legge 160 del 2019 ai Commi da 816 a 836 disciplina il canone unico patrimoniale, e ai commi 837 e 845 disciplina il canone di concessione dei mercati; 
Visto l’articolo 1, comma 796, della legge di bilancio 2020 la quale prevede che il debitore, che si trovi in una situazione di difficoltà economica, può chiedere, all' ente creditore o al soggetto affidatario, di pagare a rate le somme dovute se l’importo è superiore a 100 euro.
Richiamato il «Regolamento comunale per la rateizzazione delle entrate di competenza comunale» approvato con deliberazione consiliare n. ........, in data ....../....../............, esecutiva;

CHIEDE

che la somma di € ............................ dovuta per il Canone Unico Patrimoniale (CUP) per   ........................................................................................., in relazione:

q
all’avviso di accertamento esecutivo n. ........., in data ....../....../............, notificato il ....../....../............, per l’anno/gli anni ........................;

q
alla sentenza del giudice ordinario ................................. n. ............., in data ....../....../............, relativa all’anno/agli anni ..............................., divenuta esecutiva il ....../....../............;

venga ripartita in n. ......................... rate mensili;

A tale fine, a conoscenza del disposto dell’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che testualmente recita:

“Art. 76 – Norme penali.
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.”;

ferma restando, a norma del disposto dell’art. 75, dello stesso d.P.R. n. 445/2000, nel caso di dichiarazione non veritiera, la decadenza dei benefici eventualmente conseguiti e sotto la propria personale responsabilità,

COMUNICA
di trovarsi in una situazione economica e finanziaria di temporanea ed obiettiva difficoltà che impedisce il versamento dell’intero importo dovuto, ma è comunque in grado di far fronte all’onere finanziario derivante dalla ripartizione del debito in un numero di rate congruo e sostenibile rispetto alla propria situazione reddituale-patrimoniale.
Oppure

di trovarsi in una situazione economica e finanziaria di temporanea ed obiettiva difficoltà dovuta 

q ad uno stato di crisi aziendale transitorio riferibile a situazioni di mercato, crisi economiche settoriali o locali, processi di riorganizzazione, ristrutturazione e riconversione;

q alla trasmissione ereditaria dell’obbligazione iscritta a ruolo/lista di carico o derivante da emissione di titoli esecutivi;

q alla contestuale scadenza di obbligazioni pecuniarie, anche relative al pagamento corrente (in autoliquidazione) di tributi e canoni;
q ad una precaria situazione reddituale.

che impedisce il versamento dell’intero importo dovuto, ma è comunque in grado di far fronte all’onere finanziario derivante dalla ripartizione del debito in un numero di rate congruo e sostenibile rispetto alla situazione sopra descritta.

DICHIARA

di aver preso visione sul profilo internet del Comune dell’informativa sulla privacy resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del RGPD (Regolamento Generale Protezione Dati) 2016/679 del 26 aprile 2016 e di accettarne incondizionatamente i contenuti.

Luogo e data ……………………
Firma ………………………………………………………

Allegati: 

q copia del documento d’identità in corso di validità

q altro ………………………………………………….

...................................................................
AVVERTENZE
1.
La domanda, in carta libera, può essere presentata direttamente o spedita mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento oppure mediante posta elettronica
2.   Alla somma rateizzata verranno applicati gli interessi al saggio legale vigente.
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